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TORINO , 10 NOVEMBRE 1871. 





ITALIA 


L'allocuzione pontificia 

secondo il Zimes. 

È stato pubblicato il testo dell'allocu- 
zione fatta da Pio IX nel concistoro te- 
muto ai 97 di ottobre per la nomina dei 
vescovi ed arcivescovi delle diocesi va: 
canti dell'Italia e della Francia, Relati-| 
vamente ai vescovi ed arcivescovi fran- 
cesi la consacrazione è fatta in seguito 
‘alla nomina dell’illustre personaggio A-| 
dolfo Thiers, ora presidente della Repub- 
blica francese. In Italia invece non si 
credette necessario per la creazione dei 
vescovi di consultare la volontà e i de-| 
sideriî di Vittorio Emanuele e de' suoi 
ministri, cosa inutile dopochè per la 
legge delle guarentigie papali, approvata 
dal Parlamento italiano, la Chiesn fu 
sciolta da ‘ogni sindacato dello Stato ‘e 
questo aboli virtualmente tutti i concor- 
dati e rinunciò a totti i diritti e prero- 
gative che gli erano stati conferiti do 
quelle vecchie convenzioni. Egli ‘è vero 
tuttavia che il Papa mostra grande sol- 
locituline a ripudiare lo dette guarenti- 
gie sancite in sno favore, è ciò fa con 
nna solenno ed assoluta protesta, riferen- 
dosi alle anterieri suo proelamazioni , in 
eui rigetta egualmente i doni degl'Ita- 
liani. Nel mese di meggio aveva dichia- 
rato che non avrebbe gradito le libertà. 
offertegli. Nol mese di ottobre egli le ri- 
gotta, ma se ne giova per fare ciò. chel 
senza di esse non avrebbe potuto fare e 
nega di ringraziare re Vittorio Emanuele) 
per le libertà che non potrebbe ‘ottenere 
dal sig. Thiers. 

Le persone comuni che non hanno il 
dono dell'infallibilità possono maravi- 
gliarsi come accada che, mentre il Papa 
e' suoi amici di Roma e infine tutti gl 
ultramontani del mondo hanno inveito) 
con tanta amarezza contro la sacrilega] 
violenza cho convertì il palazzo Vaticano 
în dn carceto, egli nel. palazzo medesimo 
‘abbia avuto il potere di esercitare le suo 
più alte fanzioni con una tale libertà 
che mal non aveva avuto durante il lungo 
periodo di tempo in cui incontrastato fu 
il potere temporale, Nella sua risposta 
all'allocuzione dei 45 membri dell'estre- 
ma destra dell'Assemblea francese, capi- 
tanati dal signor Belmontet, il Papa as- 
seri yer la millesima volta che il suo 
temporale dominio gli ora stato conferito 
dalla Provvidenza come una guarentigia| 
d'indipendenza del suo potere spirituale. 
Aa non molto tempo prima, in nn abboe- 
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Distro la facola ilare © capricciosetta 
della nipote di Pomaret, al fondo della! 
bottega, Ligny vide seduta al banco E- 
milia, il cui leggiadro e finissimo profilo 
spiccava mirabilmonte nella penombra. 
Guatone ni formò, di botto, ‘assalito in 
mna da varii e diversi pensieri. 

— Che bella ragazza davvero nueil'E- 
milia! Brissac ha ragione d'esserne in- 
‘mamorato. — Ma se io voglio soriverne 
pol la verità al padro di Roberto bisogna 
pure che la conosca questa fanelulla: e| 
l'ho appena veduta poche volte: conver- 
rebbe (che lè parlassi... — Entriamo. Tn 
questo fondaco vengono a trattenerrisi 
tutti i gentiluomini ed ufficiali dell'eser- 
cito: potrò appunto udire 0 destramente| 
scoprire quel che mi preme napero. Dei 
moschettieri dol Cordinalo ce ne capitan 








‘eamento che ebbe gol conte d'Harcont, 






tutte le afflizioni onde 
ne' varii suoi stati, 
riunisco tutte ? > 
Il Papa non ascetterebbe più i suol 
Stati se gli venissero offerti. 





parole furono pronunciate 
quando pendevano ancora le sorti del Co- 


comuni calamità 
della Santa Sede. 


contro l'errore, non lo salvi pure dalla 
‘Smomorataggine e che, abbattuto il Comu: 
no © restituito ciò che a lut pare un Go- 
verno! solido in Francia, egli nella ti- 
sposta al Belmontet ed n' suoi colleghi 


dell'uomo (aveva 


pregava solo che îl Governo francese 
desse consigli di prudenza ‘al Gabinetto 
italiano, e maravigliavasi che, gl'Italiani 
‘desiderassero. di porre stabile stanza a 


città non poteva divenire la loro capitale, 


[cantuccio. 

Un cantucelo ove potesso essere si 
gnore! Quanto facilmente non si potrà ri. 
'solvere ‘la questione romana posta in 
termini così ragionevoli! Il Vaticano è 





‘gusto. ‘cantavaio; È! uni palazzo! conte: 
nente undici mila camere, con uno 
‘spazio equivalente a ciò clio ora l'antica 


del Papa entro quel recinto ed al piono 
esercizio dello: sue spirituali funzioni, il 





risposta. Il Papa non potè mantenere la|da ri 
finzione della sua cattività tanto da poter 
dire che in quella congiuntura non po- 
terso pubblicare la sua allocuzione în I- 
talia è dovesse stamparla nella prote- 
‘tante Ginevra. Il giorno dopo si lesse 








legittimisti, abbia lasciato a parte quella |cizio indipendente della potestà spi 
moderazione che edificò cotanto il conte|Il Papa deve ammettere che gode in Ita- 
[d'Harcourt e lo foce solamare che Îl cuore |Jia delle libertà che sono monohe in Fran- 
trionfato nuovamente |cia e disputate 0 risolutamente negate in 
‘dell'animo del Pontefice, Il Papa in aprile |Germania, 


‘Roma. Secondo lui, per mille motivi questa | 





‘qualche: cosa di meglio che nn mero an-|anche gli 5 


area di Torino, Quanto alla supremazia |80, e'che ne faccie 


» [sicia riprodotta dal fogli di tutti i partiti 


secondo una corrispondenza pubblicata |politici d'Italia. Nulla di più ‘esemplare 
testà dal signor Fayro, egli dichiarò non|gella piotà di Pio 1 
essere più a questo tempo desiderabile la | gettaraî alle più dure pruove per Ja pace 
sovranità (seguono le altre parole delle libertà della Chiesa, ad affrontaro an- 
Papa già da noi riprodotto). Forsechè|che lu morte per la causa di essa, For: 
nell'atto che Io sbalzò dal trono il Paps|tunatamento la sua virtù non sarà posta 
riconosco. Ja mano! della stessa Provvi-/|al cimento. La persecuzione, in Italia 
denza che ve lo aveva innalzato? Am-/almeno, non va neppure sino al punto di 
mette) forse ‘come il suo predecessore A- 
(diano IV, il solo:inglese che sia seduto!torio Emanuele rinunoîa ‘a tutti î suoi 
[bu quel trono, che « dopo avere provato|diritti e poteri per daro la sua prote» 
circondata la vita/zione e patrocinio ai nuovi dommi. Nelle 
più alto di essi le 





pronto ad assog- 


mettere l'allocuzione all'indice. Re Vit- 


re fra’ vecchi e nuovi cattolici il Re 
suoi ministri osservano la più stretta 
neutralità. In Italia, come in Bayiera , 








Ma e ilsono forse uominì che attaccano aperta 
dovere di trasmettere intatto ai succes-|mente l'autorità del Concilio Vaticano e 
[ori {l retaggio ricevuto dai predecessori? |il dogma dell'infallibilità, che s'ingegnano 
[Che diventa il non possxmus ? Ma quelle |« ingannevolmente » di rappresentare i 

in aprile|deoreti di quel Concilio come. pericolosi 


pel governo laico e la società civile. Ma 


mune: e l'ambasciatore del Governo di|almeno in Italia non è re, nè ministro, 
Versailles poteva soltanto trattenersi snlle |come in Bavicra, « per sostenere niqui 

“he avevano fincoato |tose ed assurdo calunnie. » Il Papa è li 
l'orgoglio della Francia e le speranze|bero in tutta l'Italia, come nel recinto 
Duolsi assai clie lo|del Vaticano, di combattere 10! scisma. e 
stesso privilegio il quale assicura il Papa |l'erosia con tutte ls sue armi. 





Con tali 
refragabili prove della sua libertà come 
quelle che ci forniscono le parole della 
allocuzione, noi possiamo ora sperare che 
non ci sì parlerà più del potere tempo- 
rale come. di una guarentigia per l'eser- 
tuale. 











ATTI UFFICIALI — 


la Gazzetta Ufficiale del 7 novembre reca: 
1. Un regio decreto (a. 501) del 10| 
retfembre, con. cui è sciolto ed abolito il Col- 
legio nimministrativo dell'eredità: del fu Car- 








ma al postutto egli non bramava che un|melo La Rocca, 


2. Nomine nel personale delle Intenden- 
‘se di finanza © dei notai. 
3. Un decreto del Ministro delle finan- 
‘zo, n data. 28 ottobre, così: concepito: 
‘Sono ammessi per questa volta agli csami 
di aiuto, agente delle imposte dirette | 
i scrivani ed i collaboratori alraordi- 
le Intendenze di finanza 6 i 
sommersi degli ufizi del registro che alibiano 
restato servizio: per. due:annì consecutivi nel- 
amministrazione finanziaria, che siano di età 
(nti tmninore di anni 20, nè maggi ammi 
0 ‘domanda. nei moli! e 
termini fissati dall'art. 8. del precedente de- 
ret. 
Le istanza relative dovranno, essre corre. 














Concistoro dei 27 di ottobre può dare la|date di un certificato del servizio. prestato, 





rando l’accorrenza di alliovi al 1 





[che col. griorno 18. corrente (giovedì) si 
‘un nuovo corso elementare di detta 





gna 


va bato, 








Mter. 11° elenco oblateri. 


SAR 
nova: 150, 





Cerruti (Carlo, id., 2 — Bonaccssa. Pietro, 


‘Francesco, id., 2— Zecchini 8, P., negvz: al 
Torino; d 50 — Z'Unione, Società degli 
Operai d'Auti, 10 — Rossi Gio. Felice, ing. 
architetto, ‘Torino, 5 — Rumiano dott. Biagio; 
Villarfocchiardo, & — Fabbri. Alessandro, ma- 
‘fatture, cotone, Bologna, 5 — Raccolte du 
Corlera Giovanni, parrucchiere, Torino, 6 50 
— Cucchi Francesco, deputato; Zogno (Ber-| 














am) 10 — Bargoni A., prefetto della Pro:| 
Vincia: di Pavia, 10 — Dutto Giuseppe, dil 
(Guteo, 5 — Gay di Quarti conte Caliuto, 


‘consigliere comunale, Torino, 18, 


(1) Queste generose offerte eran ascompa- 
(unto dalla lettera seguente: 
« Torino, li 6 novembre 1971. 

«S.A. R. la Dachessa di Genova e l'Au° 
(gusto suo Figlio $. A. R. il Principe Tom: 
maso, accogliendo con planso il pensiero con- 
epito dai figli del Iavoro di erigere un mo-| 
numiento al principale autore del Traforo Alpino, 
Hianmo incaricato il sottoscritto di trarmettere 
‘a cotesto Comitato cascutivo la somma di lire 
Trecento quali Loro concorso. 

« Nell'adempiere ai venerati ceani delle 
LL. AA. RR. colla presente, in cul acchiudi 
la precitata somiia, lo scrivente si progia fe-| 
licitare cotesta egregia Commissione per l'ap-| 
provazione chè incontra il suo progetto, di- 
Chiaramiosi con perfetta stima: 
= L'Intendente generale 

= ROMANI, © 
‘All'Egregia. Commissione esecntiva 

per. un monumento a G. Som- 
meiller,. Torino. 
< Aurora boreale; — Ieri sera, verso) 
mezzanotte, osserva in'Aurora boreale; la, cul 
‘lurata fu di circa tre quarti d'ora. Questo fé- 
riomeno era stato preceduto, da una diminu: 
zione straordinaria di 59 minuti della deeli- 
‘nazione magnetica, 

Torio, dall'Osservatorio, 10 novembre 1671. 
L'assistente D, Levi. 














fenomeno. 
Preg.imo signor Direttore, 

Nella sera del ® corrente, una grande, per- 
turbasione magnetica venne osservata nel no: 
‘stro declinometro, _il quate dalle: 3 pom. all 
9 pom. si volse di 95 minuti d'arco verao Est. 
(Questa perturbazione fa pure assai intensa ndl 

‘ed a Parigi giunse fino al 
si | 






ori 





Volpeglino, presso. Tortona, di una bella nt 
rora polare onserrata ia quelle due: stazioni 
nella sera nddetta. Nella prima fu vista dalle 
6 ed 1m quarto alle 8 pom., nella seconda) 
ialle 7 alle 9 pom, In ambedue le stazioni ta 





renza di corso (e- 
lingua inglese dettato dul prof, 
amministrazione ha disposto 
aperto 


dettato dallo: stesso professore, che avrà: Inogo 
dalle ore 8 alle 9 d'ogni martedì,  gioredì e 


‘Monumento a Germano Som- 


8, A. R. la Duchessa di Genova L. 150 — 
îl ‘Principe Tommaso Duca di Ge- 
Occhetti Domenico. proprie- 
Vaio dell'Hotel Trombetta (gi&. Feder), To- 
rino, 5 — Simondetti Pietro, Torino, 5 — 


id., 2 — Spalla dott, Angelo, id., 2— Forgna | sella sorn. 


— Dall'egregio sig. Denza abbiamo rite- 
vuto la lettera seguente sopra tn altro simile 





3 i 
Ora ecco che ricevo notizie da Aosta e dl 








vaciarsi dall'intendente della. provincia Co 
‘ove i concorrenti tengono abitualmente di-|luce. aurorale era di un colore. bianco-rosso 
‘mora: 


CRONACA CITTADINA 


‘ Circolo A) 


molto distinto; e nella stazione di Vol; 





larghezza e 40 gradi in altezza, Noi stezmuo| 
‘attenti alla regione Nord del cielo fino ad una 
‘ora ant.; win non vedemmo che. un chiarore 
on ordinario verso Nord-orest, dalle 7 ‘alle 9| 





Di 
gico, ri Mercanti, | pom. In seguito il chiarore della luna impedì 


noi fogli clericali della capitale e fu.po-|n. 15. — Lingue inglese, — Essendo Anche (ogni osservazione. 


parecchi, e dei più fidati di lui. 
‘Pournebride e Chavannes fra gli altri! 
‘— Chavannes: 





quell’uggioso millantato- 
re... Ah se potessi da lui trar fnori una|all'Emilia o sl pose a giovherellare aba- 


— Ah si? esclamò Ligny: 
petterò. 
Sedette presso il banco, quasi in faccia 





parola che valesse ad illuminarmi! Non|dstamente, cogli oggetti che si trova- 


‘è difficile: è tanto imprudente e sventato! 
— Vado, — 


Tutti questi pensieri gli traversarono In|lavoro ed agucchia 
mente colla rapidità propria del pensiero; |ma il seno le era pi 


‘vano sulla lastra di marmo. 
Emilia aveva. chinato il volto sul suo 
cogli occhi bassi, 
agitato che d'o) 





‘e conséguenza ne-fu che Gastone rispose|dinario. Susanna si rompeva la testa a 
‘colla usata sua gentilezza al saluto di/stuliare di qual modo potesse fare av» 
Susanna ed entrò nel fondaco, dalla so-|viare un discorso fra la sua cugina e il bel 
Ilia del quale la vispa ragazza si affrettò |moschettiere, Questi da parte sua pensava) 
‘a levarsi per lasciargliene libero l'in-|che per conoscere animo espitito di quella 


(gresso. 


ragazza che il suo migliore amico volova 


Emilia al vedero entrare il marchese |sposare, conveniva pure farla discorrere 
di Ligny, si fece leggermente rossa ine non bastava contemplarla; e intanto 


volto; ma egli non se n'accorse. 
— Aucora nessuno! Disse Gastone 


non sapeva che argomento di discorso trar| 
,\fuori © si limitava a fissarla, trovando, a 


‘guardando intorno, senza fissare in volto|dir vero, in quella contemplazione più 


Îloragazze. Credevo di trovarqui.... Brissac. 
Voleva dire Chavannes, ma n'ebbe quasi 
vergogna e se ne trattenne, 
— È un miracolo che non ci 








si 


[spose la. vivace Susanna, È sempre qui 


diletto che non avrebbe: pensato. 

il — È bella, graziosa, modesta: pensava; 
(ed all'aspetto non può dirsi inferiore! a 
-|dama di rango. 

‘Susanna, senza volerlo, nella sua sma- 








[ad ogni momento, Ini, la sua lunga spa-|nia di trovar modo da far parlare quei 
[dona © i suoi palsamb/er. Questa mattina |due , pose in campo un argomento che, 


[ha fatto eccezione. 
. © Tournebride ? 





fnnocentissimo in apparenza, doveva pure) 
‘assai vivamente scuotere e l'uno © l’altra) 


— Gli è più tardi che di solito capita | de” suoi ascoltatori. 


quel signore col suo amico indivisibile, 
il duca di Chavanues: rispose ancora Su: 
[somna» 


— Oh guarda, guarda , Emilia : disso 
[ella , accannando alla ciocos di nastri] 
che oraava la spalla del marchese; 








questi nastri di color di fuoco sono af-| 
fatto uguali a quelli che ci abbiam noi, 
di cui abbiamo venduto, parecchi giorni 
fa, una buona quantità di braccia al servo| 
‘di quella gran signora... E' si direbbero 
‘anzi adatto quelli. 

— Che gran signora? domandò Gastono 
più per faro una domanda da mantener! 
vivo il dialogo: che con curiosità di sa-| 
(perlo. 

Ma ora fu Emilia che, subitamento as-| 
salita da un sospetto ‘al notare la circo» 
‘stanza addotta dalla cugina, volle ri-| 
spondere. Levò il eapo e fisaò quei suoi 
belli occhioni in volto a Ligny. 

— La marchesa La-Foncerie : diss'ella. 
Gastone non potè frenare un leggero 
trasalto : sorrise forzatamente e soggiunse: 
— A! all è strana. 

— È quella dama che gli ha regalate 








le domandò ; 

— È nina poatola di profumi? 
— Sì signore, 

— Quale? 

— Magherino. 





toletta» La! compro. 


Fe 


la meteora si ‘estendéva oltre ai 190 gradi in|" 


‘quelle ciocche : pensò Emilia: ed essa è 
la fortunata che di Ini possiede l’amore. 
Ligny per cambiare discorso , prese in 
[mano una scatoletta che stava nul banco 


— Ah ah! {eve Gastone com sorpresa] 
‘quasi lieta. Era quello il profamo predi-| 
letto d'Anna Matilde. Bellina questa sca: 


Dal bullettino faternozionaledell'Oaservat ario 
lài ‘Parigi rilevo, che l'aurora fu vista pre s0 
‘a poco alla stessa ora a. Parigi, nella Scori'8, 
nella Svezia a Stoccolma ed Fornomnd. 

Due. burrasche. attraversarono nel. giorno’ 
‘stento l'Europa; una nell mezzodi della nostra 
Penisola, l'altra. nel ‘altico; atnueziato am- 
bedite da una depressione barometrica. Noi 
Seatiamo ora gli effetti di queste burrasche; 
8 là corrente caldo-nuida eho lo generò, at- 
traversa (ora le comirade italiane, arrocando 
Pioggia. in moltissimi luogh- 

Mi fò premara di auenazia»le in ultimo di 
avere; or. ora ricevuto dal prof. Schssparelli ; 
direttore del R, Osservatorio diMilano , l'an: 
wuazio della scoperta dî una nuora. cometa 
fatta dal si 








or Temi 
fel 4 corrente. 
Tastro è telescopico, e fu rinvenuto! pressel 
la stella omicropr dello Scudb'di Sobischi, molin! 
posizione 
‘Aso. retta 
Ii eredi 
Dall" 





in quell'Osservatori 


2797; Dal = — 

ig. direttore, con distinta stime. 
rvatorio di Moncalieri: 

5 novembre: 1671. 

Dev'mo Servo 
B..P. DENZA. 


Commissione pella tasumdelle 
sarni — Il prezzo melio stabilito dalla. 
Commissione incaricata per formare In tasma: 
galla camme di vitello è:di L, 1 41 il chilo, 


‘ Tentri. — Domani cera va in scena 
al' Vittorio, Emanuele il Zrovatore colla prima 
donna esordiente signora DI Somma Palmira, 
allieva dell’egregio, maestro Pedrotti. 

Dell'avvenire artistico di questa cantanto si 
fumno i più lieti. pronostici @ nol ci augari 
mo che essi vengano effettuati. dal success 
sicuri dall'altra parte che fl pubbliso torinese 
nella suo abituale gentilezza non trala- 
‘ieri di animare col: suo simpatico: appoggio 
i primi passi che la gentile esordiento muove 
trepidante nella carriera musicale. 











Morti denunciati all'uffisio dello stato civile 
il giorno 8 novembre 1871. 

Catidellero Rosa, d'anni 11, di Pianezza — 
Gorgerino Giovanni, id. 69; (di Chieri — Ca- 
navero, Domenica nata Pordaso, id. 71, di Do- 

liani — Bertero Caterin 70%, di 8 
lenghe, cameriera —- Bertea Francesco Miche- 
le Anteaio, id. 70, di Roletto, impiegato go- 
vernativo ‘ Delbosco Abna, id. 19% di To- 
rito — Più 4 minori d'anni 7. 









ancite dichiarate all'uffizio dello atato cieile 
il giorno % novembre 1871 
Marchi 8, femmine 14 — Totalo 22, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mare. 

9 novembre 1871, 








Bro. 
785,9/+19,1] 7,7 
pom) 39. [sn 
795,914+ 8,9) 671 so: 














— Alduea di Chavannes, L'la comprata 
eri; e poi non è più tornato, nod ha mau- 
‘dato a prenderla. 
— Il duca! mormorò fra i denti Ligny 
mordendosi «i bafî, la qual cosa era segno. 
in lui di contrarietà piuttosto viva. Qual, 
‘caro duca! 
Stette un momento è poi soggiunse: 
— Codesto è il profumo alla moda, noe 
‘è vero? 
E quella Susanna che pareva appunto 
‘messa li dal caso, per punzecchiare (00.2 
ignara ‘malizia it onore del maroho se, 
lesta a ripondere 
— Di certo. Quella signora che lice- 
Vamo poco fa, la marchesa di La-'Fon- 
cerle, l'altro di insieme coi nastri ha 
mandato 3 prendere ina copiosa pro vista 
di questa polvero. 
Gastone ni ‘alzò © si pose a pawseggiara 
per la bottegi 
Emilia, presa da una subita umania di 
voler appurare il meglio possibile la ve 
rità, con un coraggio vonntolo di botto, 
le di cui non si sarebbe mai più ereduta 
'espace, domandò al moschettiero: 
— Conoscete voi il castello La-Fop- 
carie? 
Il marchese si fermò ‘l ‘colpo. innanzi 
alla fanciulla e quasi bruscamente, per 
‘quanto gliel poteva permettere l'inalte- 
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dell'Arduîno, dell'Troardi | Bertea: Mi sono ‘qualificato Belluno perchè 
lui che frequenta yr,no quella | vendevo le cartelle: per. conte_del'Bruno, che 
fn quel tempo capiva appellarsi Belluno e non 
TI testa' nega di conosséte il Rivolta, Carlo, | Bruno. È, Si 
MATT LC gol egitto onogeefio elle Anstri come fn Ungheria, © (tti astiene |I'Atdzino Anglo, l'Armushio @ Vail ques | Boido Coro, d'anni 06, nato 0 alone, 





Î i tetti Avstria,| Così | scenza, del Rivolta, 
peratura caterna nl ) minima + 7,9, tatto lo possibili taviltazioni: peri questo i-|interesarsi| per l'esistenza dell'Austria. Cotlliegti atti 
i RI, Rea +120 ogni inveco devono tatti. indistintament farsi 1ro-|fstedin, 


desi GE NR SII ‘u Merca Î) livo congorso noi potremo disporre | 1uguatori della. propaguiala paoslavistà tauto] 
dalla noi pi 


“Bollettino astronomica, 



















































doni: tessa % della |evono | mirare, alla liberazione di tatti gli|altei che avera segnalato nelle sas deposisioni sostituto del ‘procuratore Pizz 

(Tempo medio di Roma), — LI novenio 1671, |osrrasoni; co eiidia f Mirto, con, GE fari ci ssi in-|-_D Ro alla n coltre 1 Beica per 
antere oto 7.18 — i | Bali ci È sieme, ‘qualelie cosa? 
are dal OT 3" ‘roemanto ore 89 [quanto sarà ecenerio. = \——_ = |' Ata it cav, ataino, sostituito del Proex| "7. Cosobbi i Bertea_ pel! settembre 1007 
‘Nascore della Luna 5 17 matt. «Per quanto riguarda. gli stromenti delli ratore Generale, chiede che si proceda per |nell'ufficio. di pretura; Mi hm affitito una causa 
‘al meridinno, ore 10 0 matt. losservazioni astronomiche e magnetiche s0- falsa testimonianza contro il Gagneri, il quale |che gli ho vinta, Un'altra volta. mi affidò 
Tramonto, ore + 21 sera. ‘rautio somministrati dall'osservatorio del Col- > cerca evidentemente di nascondero la verità, |nu'altra cnvaa già du altri legali incominciata 
Siorno della Luna 99°. eg re II a e Presidenza del cav. uff. Mark facendosi beffe della esi perduta; io glieln raddrizzai. e gliela, feci 
TA MESTIRIRRE RO n ombre, La Corta si ritira, e dopo mezz'ora di deli- | vincere. 
ra del |(O7 dl ora det |fitteremo delle offerte fatteci dai signori Lit: oto n berazione rientra, pronunciando ordinnnza colla |P. Da chiern tata principinta quella cause, 
[passaggio trow e Plautamour. Gli studi preparatorii ai prestante ron Dea) cssnalle eine (nale gi msand ea] ‘contro il Gagnerì, | forso dal causidico Pasta? 
ot amonto iti nell'inverno a Roma. Giasenpe per alcane circostanza relative ella |come colpevi sa testimonianza; è a ro: la 
i IR 
forca 740m OMS SAS [tutto quelle indicazioni e istruzioni che i si Sato i leoni ll Maddelem ivo del progsso Simeto par li parte ch pe|US AVWN Atl bancari? 
Venere 9.91: A 17m 3198 |mnori Faye e ho Verrier e gli altri metabri|\\L. in Abitanto ia via, Nizza, nai |flette il forto Ballor. T. Sisignote; un giorno venus ila mo con 
Marie 10G6m SITE (3gS |dell'Assatenta vorranno civlgerti,_ onde ll danaeom, ch'egli voleva sposare? TI PNE Gi oppone dea iaiicoga, | UO into aa ia io eni ne 
Gore alii Sosa" 749% |ricersbe che intraprendinmo siano di vero van: || Si, no parlava spesso, quand' ere ebbro: | | L'avr. Roggeri replica osservando come fiù-(quilche somma, gli consegnarono. delle car- 
‘| tggio per 1a scienza. ‘D. Vi ricordate dell'epoca nella quale il |chò resta dubbio so meritiuo maggior fede le |telle onde le. vondesso, e sul preszo ricavando 
= ON <P. A. Secci,» | Maddalono fuceva tali discorsi? Parole del Tarelli © quelle del'Gagneri , non |si pagasso del suo credito, ed il resto venisse 
(OSSERVAZIONI  SQIENTIFIOHE T. Nel 1888; credo. Hi deve proseguire la discussione di na' capo |foro rimesso: Soggiuneo ascora che se le ven 
‘Ao esroRÒ DaLLS ALE, rin | T 9 O o ere ne: 


d'nceun, che € gato bucato or dii posi: | dova nd nn prezzo elornto, gli avrcbero dato 
si la in partitolate lena mancia. 
Rivolta Garlo da lui difeso. — ‘ina buona mani 


P. Non vi pare piuttosto che sia 


porn 
Nel'nuovo progetto di legge sulla leva, chi | malto posteriore, nel 1858 per esempio? 





L'illnatro astronomo P. A. Secchi ha tra 














O SI O mai ini ale pio ELL Ali i ii I eo er 
Elle Scieoso di Parigi In letters seguente: | Parlamento, il servizio sarebbe. generato e |xîini serito dev'essere voro, percliò @Ilor3 mi |nyn aeconda ordinanza, colla quale 8 respiuge [c'galle ne risposto capii subito Che ora pru: 
Torino, 9 novembre 1871. |ubbligatorio, le due categorie verrebbero abo- [ricordaya molto meglio. . l’instauza della difesa, o;si manda &° prose-|denza di non immischiaraî, Dissi prrciò snbito 

«Signote, lite per fontersi in uno sila e le necessari: | P. Vi ricordate che il addaleno si por-|guire oltre il dibattimento, IICDSr taniche getiie cartella. brapfagato le) 


x Ho l'onore! di cimmuicare all'Accademia 
Sie la lella idea del signor Faye di fire lel 





fegolerubbero. con tiormo speciali 
da quelle che: vigono in 


tasod ina ‘volta hel vostro negozio e mostr»S8® | "N gignor Presideuto aumuncia essotgli per-|rmnui n solo tatts; che lo restituisse samnedie 
li biglietti di banca da lire conto, che î-|venuta nun lettera, nella quale l'egsebio fve, [tamente a coloro fai quoli lo eube, e che non 
dava stazzonaudo! Marzano Benedetto intendorebbe di declinare |5'immischiasse nella vendita. 
























‘esperieuze del pendolo por In determinazione | Prussia, 7. Veune usa volta, e mi ricordo che il |la difess dei euoì clienti, © chiede per const-| JI Bertea mi. ringraziò del parere, e pro- 
della gravità al fune? del Frejus va al e _ ‘Madialeno per pagare. 19 scotto tirò fuori un|gueiza di'essere esonerato dall'intervenire ai [mise che l'avrebbe seguito. 
î ti biglietto da liro cento e andava atmpicciando | dibattimenti. ‘E Hacdlle velilo: lese? 
sore posta în esecuzione. 7 comm. Berti, restituitosi a Roma, ha Ne it: biglietti albania | co IO 7 °, Ha ella veduto le cartelle? 
i ZA " o fra le mani anche altri bigl |, Non credo il signor Presidento di adorite a|% Wossi 

L'ing. Dismiiln-Mller, il Rev. P. Denza | riassunto l'esercizio dello «ue fnuzioni di que- | sudo io glieli tolsi di mano per restituirglieli | tate d: manda in quanto che le ragioni addotte | 4 N°EMre . È da 
‘ed io, abbiamo ispezionato Îl tunne? e lo lo-|store nella capitale. all'indomani quando gli fossero passati i fami [Lon avrebboro fondamento, non constandogii |P; 9 stà notizia che il Berta si sin poi 
calità olreostanti per foruulare uu programmi 22 Hel vino, Tu quella stessa sera il Mudialeno [tua 






quella tes em do alla la d'uteaza diao, panno goes dl Past im quelle rtl 
“airoon dello oss Oa fa accompagnato vin d ola ‘che iu qualsiusi modo Jo potessero offendere,| ° Nossignore: so soltanto cho una volta 
ircostanziato dello ossrmezioni che avemmo | BIGLIETTI DI PIOCOLO, TAGLIO leto in cousegua di Muddalono un biglietto | — Non leggono 1 resocouti dello iscussioni|potiton] nella cantlua del Bartta per orero 
[nogo alla prossima buona stagione: si IN FRANCIA. [dx tire cento, ‘di cui fu-fatta la restituzione [cio a dibattimento fuito, non ss che cosa ai [da Iui aloni sohlarimenti su iuterrugutori de- 
x Pel momento abbiamo fissato in prinsizio] — = si V'ensasione di |all'indomani. Ela pubblicato a riguardo dell'ottimo. difen= [dotti in giulio, vidi colà il Pasta 
di eseguire la dette esperienza alla metà dell "Di questi giorni ei anumuzia l'emiisione dl». (a Maddaleno). Ayeto qualche cosa da |sore. a Oberti Clotilde, Bramerei che i interrogasso 
tansal ora eslato giù una stenza laterale (li|ntovi biglietti della Cnssa di Sconto; essì ra)-|servate alle deposizioni del teste Scaglione? | ‘Ad ogni modo, egli, il signor. Presidento è |Il teste ‘56 io non mi sin mai lamentata di mio 
gi È cli ila 
suiicienta capacità per ricevere gli strimonti |preseotano il valore di franchi, e eo no e-| Maddoleio. Non ho altro du osservare se [lieto di potere tributiro all'ave. Marzano i|marito perché si tratteneva troppo col Pasta. 
di i gr indi ripeterlo nl ‘metteranno per. 10 milioni di franchi. non ghe ‘o ne nyeva già abbastanza d'una |ben meritati elogi per la sua assiduità ai di-| ‘7. Non mi ricordo che mi abbia parlato del 
e gli osservatori, per adi ripeterle sul punto [ME ternate La n iooiil'nlamonte [moglie senza cercano ta'altra. E poi comtè per 1a sua diligenza nel disimpeno | Pasta; il suo sine non lo tirò mai fuori com 
siporiore della montagna che corrisponde ver: | Questi big] Heddibilo chrio parlassi. di ammogliarmi uu'al-|del proprio ‘ufficio, per la «na delicatezza nelle |me. MI sorvengo però che madame Bertee si 
ticalmente con quella stazione, esendo la dif: [do nove case bancarie; saranno sempre rim-|es "volta, meutre 1 coniugi Scaglione sape: |difose; pel suo disiuteressamento cho ha sem-|laghò più volte con mo perchè suo marito fre- 
ferenza di altersa di 1000 metri. Se le o|borsabili a viste contro biglietti della Banca |vano ch'io avera già moglie? [ro dimostrato in tutte le cause che gli yen-|quentava persone di mal affare, o mi pregò di 
n " autacno toppe difieoia [di Francia fino al 1° geonnio 1876, data in|' Scaglione, To nou sapeva questa cosa. _ |feno d'ulfiio affidate, e per gli impegni ehe | consigliare }Ì detto suo ‘marito n Insciare le 
servazioni non pres pe ittico n calo x od sione [Ba sempr. messo per la proita amministra. [estive compagnio. 
pés lo stabilimento delle stazioni. superiori, [cui deve cessare l'emissione. Licenzito il testo si proseguo l'auiaione [PA SeDbTO meno n i S î 
È potvemo anche ripetere le. cassirasioni il | © Compagnie delle strade ferrato dann giù | dei testi relativi al furto allor. ù P, Ha detto chi fossero le. cattive compa- 
no Dito puato corrispondente nl guerio dela [preso impegno ii ricevere. questi biglietti în Giigrieri Giuseppe, predetto. ua Atgenla Paoto fi Michele d'anni 70, _|gne? Ha prontnzinto qualche nome? 
Ibiza dll gala,‘ sal punto ci: | cameo. Pi Vi Sconto di avre ina volta. veduto | 50% Merzonolo, resi. in Forino, sense | T: Nosisiore: parla vagamente o gene. 













































Vi OMATE turin persechi fadividal che |__FUbo l'incarico dal Bertea di impegnare al-|ricamente... Povera donna, si trovava in una, 
spondente sopra la montagna. —_ RON, lina ‘cube cartelle, le. quali portò (ad: impegnare | falsa posisione!! 
x Oltre n questo osservazioni si farà pure CRISI AUSTRIACA. STIVA i den. jo mi rimetto nterse|“ll'agepaia Hattaglio, rimettendo poi lo cot: | _P. Teri o questa mattina ienti'ella ai tro 





; "i x È , faterae | irino allo stesso Berten, dopo qual: |vava nello ca l'aspetto | 

ia determinazione degli elomesti. magnetidi| xtontro fl FremenMlalt cì anmunziava cor [ments 1 quello cli ho deposto. manti il Gin [to tempo nido n ritira le dette dotato | vare nella camera d'aspetto per essere mio 

della terra, 6 sulla temperatura della roccia: [tutta sicurezza cli. il colloquio tenuto tra | ilite istruttore, CILE Non è informato che le cartelle fosaeto di|che qualcheduno l'aveva minacciato ‘no. dep: 
“ Da alcuno esperienze preliminari ci siamo |Kellereperg e Beust fntoruo al programma di | P- Ci0 unu basta: procurato di richiamare | rovenieuza furtiva, SOSIO gli sett 

assicurati che il moto dei convogli nom cagio-|azione del nuovo, presidente. del Gabinetto |b99 alla memoria que a 








vi È io pid: nl Giors Giuseppe, negoziante in Pineroto; | 2: Stssignore: una donna di bassa statura 
nerd serie dificoltà telativamente alla preci |visleitano aveva avuto per risultato che en-| de N0% me no ricordo proprio) più: ho una i i asseriva che mo. marito era. stato minnc- 
ione delle osservazioni. i a sini di Stat Ît ‘memoria labilissima. È È Depone che Bertea nella primavera del 168 |ciato, perché si recava qui a rendere. testi- 
0a ORI 4 [erambi questi ‘uomiti; ito si trovarono] 1] presidento mette in confronto i testi Ba-|gli vendè delle cartelle ad tm prezzo che non |monisnza, 

= In quanto alle ricerche magnetiche ab»|perfettamente d'accordo su tutti i punti, sis|relli‘e Gagneri, Ficordi, più. 


Pi, Ha detto chi fomsero coloro clie avevano, 
Sta Bernardo fu Stefano, d'anni 37, |fatto lo minnecie? 


‘prestinnio in Saluzzo, TT. Non pronunciò aleua nome. 





Viamo trovato che l'infiuenza delle innsse di |‘ioé riguardo al molo li giudicare ln sitna-| Barelli (4 Gagneri). Non ti sorrine che 
ferro della galleria non è tale quale poteasi | zione, sia riguardo alle necessarie misure da|una volta MR ap Vittorio E 
temere, e che si potrauno sembre deterininare | prendersi; ecco cho ora la Nuova stampi }i-|manuele e che aulammo, ineleme a bere n DL DIRO celle do 
delle correzioni soddisfacenti. dero dico essere il. ministro dimissionario per | mészo Lino nella cantina capote? a era che el mezo LORO leale ele || Nenciolmo: 

x La temperatura delle rocce. essendo stnta|motivi di salute. E poco dopo lo stesso foglio||- Ge" vera tn lavorosi' presso un ma- [chiedendo che gli mostrasse ini buon albergo. | Por mozzo del teste Barelli si vien a cono- 
già esplorata nel momento dei lavori in varie [soggiunge, essere certo che Beust non abbia|tgnesaio eni viale ili Vaschiglia, ‘Egli lo invitò a fermarsi ‘in:casa sua, ed il |scere che quella donus è ma moglie, e che 
località, sarisimportante ripeterne le ricerolio, [dato sponfancomenfe Jursua dimissione, ma 


raisaio al ile di VALE: rogo j|POtio nta atri all'invito dicendo che aver |egli è s*mir minacita 
a di agneri. So di ato nel Inogò iu-|una donna con iti. — Gli iudicò ulbe ioli 15 Pavìle, Lrigadiere, comandante 
per conoscere qual'cambiszento ‘abbia subito |l'abiia domandata solamente (opo. che glicte [dicato' ma hop sono mai aadato com t8 a bere | putgs o fili Gli iudicò l'albergo del | Faccioli 1% Paride, Urigadiere, comandanti 
































nella vicinanza delle paroti peste. resente-|fu manifestato il desiderio! ella cauta del: Doria, tuono che Ie. due |Gionà q disodo cio GV0va revtlio di vot] SOI li SIT 

mente a contatto dell'aria, e si cercherà in| Il Ciffadino sorive in proposito : Volte di cui ho giù avuto occasione di par-|Uere, gli chieseso conosceva alouno che le o-|_nale det Presidente. 

tale esame di giungere a prufculità maggiori sa causa di questo inaspettato avveni- (late, qnando dll Iaterrogato Fignanio. alla (lesse comperare. Gli mostrò In bottega ell P.ta sentito ella lagni dI minsscie? 

al quale ira diponile ino è ‘ignota, com'è ignoto se la dimisine |P ESE uil volta ci portammo| ©8007 St8te al quale vendi le cartelle. li 1l'niguiore @ Sl cormiiiore cip se 
«La temperatura trovata nell'atto delle |sia stata accottata o meno, Nei circoli gorer- |nella cantina del Borla, ove trovammo una|tancae 0% Provenienza di quef titoli | compagnatono iu prigione il Gogneri, di cui 





ioni di Jeri, 8 © 0 la popolazione e essa [brigata della. ceva Arduino, ae: W. Eco. lia questa mattina ordiuato l'arresto, 
fa di 21° 8 nell'interno della saio, e di 19*0|regna graule agitazione. Limo, che. Iole Ro Vere! in campaguia di quella donna (ICFlo) e |cha quanto deloso nella procedura seritta ora 
ella galleria, nella quale nondimeno esisteva) a naro Gle si diceva caduto Del farto Ballor. — liccava. mostro di molti. Diglerti ed pelzo [Me crSata. ma ste Mim oliva confermare Ta su 
tina corrente Gsssi viva provenieute da Ber-| 1 igiornali russi sì rallegrano che l'asine|p 6091 Non ho mai ulito parare del furto dle. To lb timproverai perchò è imprudenza | deposizione seritta perché gli avrebbero fatta 

3 SA 5 5 Ballor, nt mai posi piede nella cantina del oe tia negoziante mostrl | proprii denari, e |la'pele; che il Rivolta allora aveva Jo varba 
Scania, vs nticiva da do giri. Il a | el Siaitro Hobvart alia naaraguo. Lorin ori cho ug casca gi da me acc |sogciani che chi isla i dé mostre i ci | oe san ha più 
saggio dei convogli uon'alterò i detti valori. | perioiico: Birzetcija Wicdomosti seriva : tate. n PRO Toe Fobialia: gallo 

SET questo picerete ngi ayrem a dorfuua |" 166 l'atto dl cimellsali no forse iacito, e [| CIÌ prestlente. ordfas la ottura della daxo.|| Store Marco Yu Teccco, i'anni 62, orcfire) | “Pr Come alchiatia quel bigaliere 
di profittare largamente, della ‘benevolenza sero ristabiliti i diritti della cora sisfoni seriete del Gagaerì, dalle quali rimane e cambinvalute in Saluzzo. T. Malagutti. 

E Divesi 5 volano [so si avessero ristabiliti i diritti della corona ‘estnso che Îl medesimo it stato presente alla | Attesta che li 7 marzo 1848 si presentò da| Malagutti Raffaele fu Antonio, bripadiere, 
della. Direzione, generale delle. ferrovie Nel: |boema, gli caschi si sarebbero accontentàzi © {visione del ‘bottino proveniente dal furto|Iui un individuo che si qualificò Belluo Fran-| _s©utito-in forza dell potere ‘discrezionale. 
l'Alta Italia e della Direziine tecnica dei la-|gli lavi dell'Ungheria sarebbero stati sacrifi-|Ballor o nella cantiua ile Borla o in altro|cesco da Bra, Quell'indivituo gli vendè cat-| Dopone che nell'accompaguate in carcere il 
vori del tunnel, le quali ci hauno già dato|cati non solo, ma avrebbero perfino dovuto |Inogo, quantunque appaia che avesse couo»(telle per il prezzo complessivo di lire 1040. |Gagneri e mentre vi aspettava il custode, esso 






























N PZA ANITA | EAT E AIN | COLTO 





rabile di lui gentilezza, massime parlando|deva mai, 6 mi ricordo che bambina] — Ma vi assicuro, Emilia, ch'io..... |giovnne. Si direbbe che voi pure cono-|col suo fare affrettato e il suo passo s0- 
con donne, rispose: com'ero, piangavo ancor io. — Che cosa dicevamo? Al! Vi parlavo|scete quel Inoghi ._. [nante pei piantar dei tacchi e ‘disse a 
— No... Niente affatto. E il fatto era che a quel momento pure, |della bellezza del castello e del parco] — I Oibo!... Ma vof, signorina» | modo ato: 





— Peccato Îì assai bello, ed'ha die-|ricordando unel tempo e quelle circe-|Ln-Foncerie: sopratutto del parco. V”è,|descrivete così bene che a ehi v'ascolta 


— Per la calotta del Cardinale | Assaî 
tro di sè un parco vasto, ombroso; che è|stanze, alcune lagrimette spuntavano nelle | quasi nel centro, un laghetto circondato |s©lubra proprio trovassi nel Inogo desi- 


mi gode l'animo di vedervi n famigliar= 












mna delizia. ciglia della ragazza, che se le asciugava|da alti alberi, fra oni principalmente dei O ica fit mente discorrere, carissima Emilia, ca- 
— Voi dunque lo conoscete? con' grazioso dispettnceio, e sforzinzo In|tigli, Ad un luogo sulla sponda y'è so- 0 Pen E Sonia i aine|Fiasimo Gastone... Siete le due persone 
— Oh di molto. Ho passato colà la mia|hocca ad un sorriso, soggiungera: pra un alto piedestallo nina. statuetta di[1agg, ©” Signor marchese, vo mi adu-| he mi sieno più care, palsamblen! e 

Anfanzia.... Anzi ci nacqui. — Perdonate, di grazia!... Non so duv-|marmo bianco. A quel tempo mon sapevo| xt, ge le'eue labbra sorsidevano, in[rel davvero molto contento... anzi con- 


— Davvero? ‘vero, perchè ora 
— E talvolta, anche adesso , ricordo |alle labbra, 
‘ancora con desiderio quei bei Inoghi, e| Ma Gastone stava ammirando quel viso [mi pare che la fuse nu amorino con 
Conai esserci, leggiadro, a cni la commozione di quei[arco e freccie in mano: È quello il punto 
— Vostro padre fu dunque un tempo|ricordi davano nuova e più dolce malia, |più solitario e tranquillo che vi sia, e vi ivi n 
de'sorvi di La-Fonoerie? stava ascoltando con delizia. quella voce dev'estere hello meditare. DI giorno par [Pa Last e © pe ballcaza iaobta|r31a, anzi adortistima Emil 
— No mio padro; ma mia madre... Elsonve, sila quale Ja tenerezza, dell’ec-|proprio di trovarsi in capo al mondo, sè-|c}e 4 lei figlitiola del popolo, competore|Yedete, come vi ho git narrato, è l'amico 
mom fa neppure una serva. (soggiunse con cento accresceva l'effionte seduzione e lu|grogati dal resto degli uomini: e di notte, [son casa puro nel pensiero; aveva a dirsi|mIO più intimo, il mio Pilade più alfe- 
voce un pochino commossa) chè la defunta | potenza di penetrare sino al cuore. Le {oh di notte quandosplende la Iuna e versa | peggio cle folli : 'zionato.... oserai dire che è nn altro me 
buona marchesa mai non l'ebbe per tale. |prese una mano ch'essa. gli abbandonò [il suo mesto chiarore su quelle placide| Chie cosa si sarebbero potuto dire an-|stesso... collo dovute differenze s'inten- 
Fu sorella di latte. della. castellana ,, e|tremando, e disse: acque dormenti, sulle masse scure di que: |sora questi due giovani, che così ben|de... Onde vi prego, Emilia, di parlargli 
questa negli ultimi anni di sun vita la| — Ammiro in voi la delicatezza de’|gli albori, sul bianco di quella statua ,|fatti per intendersela insieme, erano pure |pure in tutta libertà, di trattarlo com 
tenne presso come compagna, come amiea, |sentimenti, la pietà del cnore che così [mentre il venticello susurra tra le frondi,|divisi da ostacoli che parevano insor-|me... collo debite diferenzo già si 5: 
come vera sorella. Me poi, che fui sualbene accompagnano la grazia e la bel-|si lia colì una scena così solenne, così|montabili alla stesso fantasia dell'inna-| Emilia pose fine a quel diluvio di pi 
‘iglioccia, quella dama amò e tratti come |lezza delle sembianze. ittorescn... morata | giovinetta, non sappiamo; ma a|role da cui pareva che il povero Brissac 
non avrebbe potuto di meglio una figliuo-| — Ora son di troppo: si disse a questo —É vero! si lasciò scappare Gastoneltorli d'ogni imbarazzo, avvenne che al-|non supesso più cavar 1 piedi , Jevandosi 
la: © sembrami ancora Vedere , e ne'mici|punto la furba Susanna e sgusciò via. |irasportato dalle parole d'Emilia. al ri-|1ora appunto entrasse, impetuozo: come al [e facendo una bella riverenza. 
sogni vedo davvero i mesti cechi di leî,|  £milia tolse vivamente la sua mano da|cordo di certi beati momenti, passati in solito, battendo della sua lunga spadona| — Pordonate, conte, diss'ella , ma ho 
in quel volto pallido e dimagrato guar-|quella del marchese, ‘quel luogo, il capo d'Anna Matilde amo- (in tutti gli spigoli dei mobili, il conte di|una premurosa bisogna che mi chiama 
darmi con tanta tenerezza, e mi par. di] — Lascinmo i complimeuti, vi prego, [rosamente abbandonato al suo seno; ma,|Brissno, dita. 
sentire ancora i langhi caldi amplessi, in|Nemmeno a voi, marchese, deve piacere|appena gli fu sfaggita quella esclama-| Questi si rallegrò tutto, a vedere in-| Ed uscì per correre nella sua stanza 


cui mi stringeva fra le se braccia , jl|il ripetermi le volgarità, onde m'infasti- zione, egli a4 morse le labbra e di subito|sieme l'uomo che gli era più caro e la|a ripararvi le sue meditazioni, il su 


più spesso piangendo... Io le dimandavo [discono tutti. gli altri credendo Jusin-|si taeque. donna che egli amava tanto ds. volere|dolore ed anclie le sue lagrime. 
perchè plangesse: ma ella non mi rispon-|garmi. — Che! esclamò con velata, malizia lajnposare; s'avanzò vivamente verso di loro] (Continua) Furvio Accuol, 





vengano tali discorsi [nè mi curavo supere cib che essa rappre- 
‘sentava: ma dal ricordo che ne conservo 





sondo al cuoie ella sentiva più crudeo|(entissimo che a vicenda vi apprezzate 

che mai la trafittiwa della gelosia. Era|quanto si merita SSIS ni; Re 

Bicora onaî di cenccere il nome della|ch® non pu maneare di avvenire, como 
rivale; e sapera of per|h0 detto io stesso , 

Ana fortanata rivale; e sapeva 0in Perl ser parte vostra dico a voi adorabile, ado. 

«Gastone, 






































































Gagneri coslamava : 1a divei Ta verità; ma ho 
Ditrà che la comitiva 0 ]a società cho è ar 
cora fuori; carcere mi prenda Ja pelle. Con 
quella. gente non sì scherza | $ 

Merlo Domenica fu Vincenzo, d'anni 24, 

‘residente in Torino. 

Attesta chie il Bertea una, volta gli disse 
clio avera cartello, consegantegli da ‘avven: 
tori, da vendere; 0 che lo vera già vendute 
per lori © nto; che Boido nel consultarlo si era 
‘Mostrato uomo troppo scrupoloso @ di coscienza, 
che perciò. rimio quelle sartale al Pasta, il 
tuale le ritirò, © gli fucilitò la vendita. 

Gagneri N. preditto, 

Avoùdo il sigtor  Presidlento ‘ordinato che 
fosse ricondotto: nella, sala. d'adisnza, vien 
Atovameuto esaminato. 

‘P. Avete detto qualche coma ai carabinieri 
chè vi traducevano; in arresto? 

T°. Loro ko detto che mi conveniva a tacere 
Ja verith per non ‘essera' fredlato dai malfat- 
tori; ché si trovano ancora, liberi, 

P. Siete stato realmente minacciato ? 

T. Sissignore, 

P, E da chi? 

T. Nun Ji cunosco : #8 li conoscessi proglerei 
i carabini ri o le guantio di arrestarli. 

P. Quegli individni cho così miancciano i 
testimouî , fanno un cattivo ‘servizio, non 
solo alla giustitia, ma benanco agli stessi nc: 
usati. 

‘Avv. Roggeri. lo faccio firmale istanza è 
nome anche dei mici colleghi che si. procedi 
contro quei tali che ininacciano. 

P. Se li conoscessimo, non. ocsorte alcu 
intanza della difesa per l'opportimo. procedi: 
mento. 

‘Avo. Hoffer. Nell'interesse particolare di 
Armuschio mio difeso, pregherei il presidente 
ul intorpellara il-tosto po le minacele gli ven 
nero nell'interesse di esso Armuschio. 

‘P. Il teste non conosce coloro che lo ni- 
nacciarono © quindi é inutile tale domanda. 

Teito Barelli. To wbno stato. minacciato 
quest'oggi sters 

‘P. Venite qui 

Il teste tace. 

Acc. Borla. Si chieda se fa minacciato da 
parto mia. 

TI tento tace. 

Brigadiere Faccioli Puide, Barelli, mi disse 
essere il Borla quegli che paga iu farlo inti- 
morire. 

Avo, Ambrogio. È necessario che si valla 
alln scoporti, che si appuriuò questi fatti, e 
ciò ni frocia prima chè i giurati. abbiano da 
pronuriziare il loro verdetto, pereò non voglio 
che sul mio difeso Borln pesì una tale accusa 
al tempo del verdetto. Il Borla é in grado di 
difondorsi da quest'accuea. 

‘Rivolta fu osservare cho nel 1668 egli por-| 

piccoli baffi, mentre Jl' teste Gagneri s0- 
‘tino che portava le basette, 

P. (a Gagneri). Sapevate che 
visi nella caatima della Naviy 
missoro dal farto Ballor? 

T.. Nossiguore, 

Rivolta. Si domanii al teste se non si trovò 
in carcoro in camere a pagamento assieme al 
Beltramio, 

T.. Sissignore, 

Rivolta. Si domandi ora al Beltramo quali 
confidenze egli ebbe dal Gagneri. 

Acc. Bellramo. Quando il Gagneri. fi 
tato nella mia camera, il Battipaglia mi 
che mettevano con mo tua spia, — Il 
poi mi domani: Ohi è il suo giudice istrut- 

Per mia disgrazia il cav, Sonrdi, gli 
risposi. — Ed ogli me: Oh, il cay. Scardi 
mi prente setpre com buone. maniere por la 
giacca, mi dà dei sigari, una volta mi ha dato 

Îire, @ poi mi promise ole mi avrebbe dutò 
e 60. 

Pascal Cipriano, Il Gagneri disse che ol 

era il capobanda: vorrei sapere con qual fon- 
ixetto mi dice capobandi. 

7: Perchè era il più forte è perché dava i 

denari a Borla, 

Paical; AU! sl l'avesosa ayu d'tnò i'era ben 
n Riangele mi e neu dei-io + Horla! 

Il teste Gigueri fiualmente conferma in o- 
gui sua parto le suo deposizioni eritte , © la 

stanza, del 1°. ML cav. Masino, re- 
Wa d'arresto coutro esso Gagueri. 
i Carlo (4 Sebastiano , da Serzi 






































da chi? 











denari di- 
ic Perri» 





































spedizioniere nell'ufficio; dell'avv. proc. 
to in Tori 

Nel 1868 egli era spedizioniere del procura» 
toro Debernacdi, di cni Pasta: era. sostituito. 
Vedova frequentemente il Bertea in ufficio s; 
arlara col Pasta, Nella primavera del, 1864 
incontrò sotto il portano dell'uficio, il. Bertea, 
il quale lo pregò a volere diro al Pasta che 
dincendesso, dappoiché avera bisogno di pare 
agli. 

P. Sa il perché il Bertea ton volesio. an-| 
tare! mollato? 

To credeva che essendo debitore verso. il 
principal, non ogusso lasciarsi vedere iu uf 


P..Pareva che il Pasta proteggesso il Bortea? 
7°. Sissìgnore: nn giorno il Debernardi mi 
ordiinva di andare al esigro donori dsl Ber- 
tea, ed il Pasta dixso essere stato. arrestato 
per' orrore, solo perchè nella sna contitin. fre: 
‘iueatava dlla gentaglia, che dell resto sa 
ebbe presto uscito) ed avrebbe pagato. 

Paslo. Si domandi al teste se nello feste 
solenni io non andassi: a_ Vercelli. 

T. Nelle feste solonni l'ufficio rimaneva 
bio, dove andasse il Pasta non lo 80. 
Teano Giovanni fu Francesco, d'anni 40, 

‘ao e residente in Torino, posvidente. 

Questo testo d ditenuto; egli depone ciò che 
Heppe dai sensale. Carpignano, _il qualo nel 
11888 gli disso se voleva comperare dello car- 
elle per conto di individui che jin uni notte 
[gli ‘avevano portato in casa. sso testé, nun 
olendolo acquistare, gli rispose che_ si rivol- 
gesso al dottor Musso, che ia vicino si tro- 
vara, 

P. Carpignano vi ha detto chi gli aveva 
portato le cartelle? 

7°. Disse aloni nomi che non ricordo ad 
eccezione di Giotanin "2 Trim. 

Bausaro. Businrd. Facoiano venire qui il 
Carpignano. Non lo| fanno venire perchè: si 
'aî ven mac i busfardon ‘e nen coni cha dio la 
rità. 

Costa Savino, fu Stanislao, tenente agenzia. 

Egli © Battaglia sono coloro che presoro il 
‘beguo delle cartelle di cui. parlò. JI sensale 
[Argenta, predotto. 

Ghione Pietro, sensate. 

Depone d'avere nel mese di aprile o di mag- 
igio 1868, sentito da Musenno (che nu oste di 
Norgo Po o di Borgounovo, esercente la can- 
tina Pinerolo, si era fatto'ricco con. cartall 
Fimiessogli da ladri, che questi lo minnc 
vano di prendergli n pelle, e l'oste per libe. 
rarsi dalle molestie diceva d'aver bruciate 
le cartelle ma che in realtà non Jo aveva bra 
(giate. 

Viene levata la seduta alle ore 4/3/4 por, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono = 




































Roma, î) novembre. 
L'opuscolo del Favre è l'argomento di 


tutti i discorsi. L'impressione maggiore 
l'ha fatta nei circoli clericali, ove non 
&i lianno termini abbastanza energici per 
condannare quella che si definisce saci 
lega indisorezione. Nell'impossibilità di 
trovare altro spedionte che, mitighi l'ef- 
fetto disastroso che le dichiarazioni del 
Papa non possono non produrre tra i rea- 
zionari d'oltr’Alpi, si pensa niovamente 
‘ad ottenere l'intento mediante un colpo 
‘di scena, quale sarebbe. la partenza del 
Papa, I Gesuiti si adoperano a tutt'uomo 
‘a conseguire tale risultato, e forse ci 
Tiuscirebbero, se non avessero esaurito 
tutta la loro inflitenza nel recente. con- 
Îlitto ch'ebbe Inogo în seno alta Curia in 





‘occasione delle preconizzazioni di ve- 
‘scovi. 
Insomma non vi fu maî, ‘dal 20 set- 


tembre in pol, così grave scompiglio al 
Vaticano, ed è fortemente a dubitarsi 
delle accoglienze che vi potrà avere il 
d'Horconrt, del quale già si annunzia 
fminente l'arrivo. 














Si fanno grandi premure dai varli par- 
titi per la nomina, del ministro della Real 
Casa. La consorteria ha insistito fino» 
questi ultimi tempi per la nomina del 
Cambray-Digny, benchè fosse dubbio assai 
Cho questi fosso per. accettare. Il Mini- 
stero penserebbe che sì continuasse nello 
lalu quo fintantochè sî presenti l'oppor- 
tanità di confidare quel posto ad alcun 
personaggio estraneo alla politica attivi 

Perù la difficoltà maggiore di tale so- 





vole la dilazione indefinita della scelta. 
È probabile ad ogni modo che nna riso- 
luzione, affermativa o negativa che sia, 


mento: pel 25. del mese. 

Il corpo diplomatico estero, sarà. invi 
tato, come di consueto, alla seduta 
Inaugurazione del Parlamento. Nessuno 
dubita che i ministri presenti in Italîn, 
od, in loro assenza, i rispettivi incari- 


cati d'affari, assisteranno tutti. quanti 
alla cerimonia. 


Sì erede del resto che tutte le legn- 
zioni straniere saranno non solo official» 
‘mente, ma anclie. di fatto, installate © 
Roma entro. questo mese, La legazione 
britannion ha giù qui la sua sede esela. 
siva, come l’hanno già dn certo tempo 
‘quelle di Svezia, di Turchia , di Gredia e 
‘di America, Il ministro di Germania, già 
Arrivato a Firenze di congedo, verrà fra 
pochissimi giorni a Roma. Anche del da: 
rone di Kiibeok ai attendo il ritorno în 
Italia, cd in tale circostanza la legazione 
‘sustro-ungaricn opererà pur essa il sto! 
trasferimento. Le Imanenti legazioni mi- 
nori e quella di Spagna sono già attese 
Della sola legazione di Franoia non si 
conoscono ancora le risoluzioni. 

È a Roma, venutovi in congedo ; il 












pena naci 


Corcasai è Noli. 
[seduta è mancato. 
L'avvocato Priario rappresenta la parte ci- 
vile. 
Terremo informati i lettori dell'esito. 


INONDAZIONE A ROM 
Riceviamo da Roma il seguente. di- 


tale; che è inuti 
‘entro dighe artifioiali. 
Ciò che si deva fare invece si è (di rimuo-| 
vera ln cansa «di queste subitauso cresciute, 
E questa causa — tutti sol 
[Governo 
Appennini 
Chiunque percorra quelle vallate sente stiin-| 
geraî il cuore al: vedloro con quanta persistenza 
‘si mandhio lo capre & tagliare col loro dente 
ogni virgulto, ogoi indizio di veget 
ilalle fessure della roccie. 
E questo deplorevole stato di cose pri troppo 
non affliggo solo Ia media. Italia, ma affligge 
tutta la penisola. 








Îl Manci 











È cominciato a. Genova il processo contra il 
‘generalo Angiolini accusato di ferimento con- 
tro un cittadino fa Cagliari. 

Difensori sono gli avvocati Crispi, Mancini, 
però alla, prima | 





4 Un manifesto municipale annunzia il 
pericolo d'ama nuova inondazione del Te- 


J) Tevere ci dà un muovo © doloroso avver- 
timento. 
‘Allo magro estive, col. primo, cador. delle 
nioggie autunnali succedo l'inondazione. 
La torbida acqua del Tevera ai alza, si alza 
@ dopo aver superato il Pantem d'Agrippa ar- 
riva fino al Corso. 
A questo fenomeuo che ormai si pub dire 
normale, è vana la pretesa di ‘porre ostacolo 
‘com opere d'arte. 
La copia d'acqua che in brevi ore dopo. le! 
pioggie si precipita nella valle del Torere é 
pensarea_ volerla serrare 





0 ap 


nno meno il 
sì è il vandalico sboscamento degli 





‘questo servizio, fosco. stato da dieci sui in 
qua speso utilmente, già vedremmo siuora- 
‘mento a vordeggiare i nostri monti, 

È tempo che il Parlamento: provvedn appli- 
cando intanto a questa parto | fecwidi prin- 
cipii del decentramento ‘o’ di Jibertà. provit- 
‘ciale € comunale. 

SCIOPERI NEL BELGIO. 

Il Temps ha ricevato dal suo corrispondente 

‘di Bruxelles il s‘guonte telegramma: 


luizione sta in ciò che anche alcune no-|spaccio: «(7 novembre. — Lo sciopero dei meccanici 
tabilità delle frazioni più liberali aspi- Roma 9 novembre ore 4 20: p,|di Gand è finito con grande soddisfazione: il 
tano a quella carica, e rendono malage- Torino n n 9 borgomaatro riunî gli scioperanti, e loro di- 


chiarò cho i principali accordarano 10 ore di 
lavoro, il 1000 d'aumento smi ralari ‘ed il 
#0 0/0 di soprassildo. peri lavori di notte 6 





vere, ‘domenicali; gli operai hanno accettato: Questo, 
Bard presa prima della venuta del Re a| « Le acque cresceranno) fino a mezza- |risnitato si considera come un fiasco per l'In- 
Roma, annunziata oramai quasi official-|notte. » ternazionale. 








I ua 
DISPACOI ELETTRICI FRRSASI 
(AGENZIA STEFANI) È 
Parigi; 9 novembre. 
Choîseul diedo definitivamente la sua 
dimissione come ministro francese in Italia, 
Dicesi che la Banca di Francia vene 
derd cento milioni del smo incasso me- 
tallico. 
Nuova York, 7 novembre, 
Nello elezioni del governatore e della 
Assemblea legislativa, i repubblicani fu- 
rono vincitori a New York, nel Massa: 
cliusset, nel Visconsin e nel Minesota. 
Praga, 8 novembre, 
La Dieta boema approvd'all’unanimità 
În proposta, della Commissione di non 
‘spedire ancora i deputati. al Reichsrath. 
La sessione della. Dieta venne chiusa. 
Brizelles, 8 novembre: 
-| Tgiornali protestano contro gli attac- 
‘ohi della Gazzetta della Germania dot 
Nord contro il Belgio. 
Madrid, 9 novembre. 
Molti giornali aderiscono. al manifesto 


conte Greppi, nostro. rappresentante 
Baviera. 





in 


Ogni anno ‘le, siccità estive si rendono più 
fatali, ogui anno. sorgenti già perenni ed ab 
bondanti restano asciutte luoghi mesì — ed 
ogni auno riesce. più rovinosa l'irrompere dei 


tendente a costituire fra la stampa. spa- 
guuola nu’associazione contro l’Interna- 
zionale ed i partigiani per l'indipendenza 





L'Opinione annonzia per cosa sicura che il 
ro enrù în Roma pel giorao 20. 

È corea voce che sî voglia presentare è can 
didato della maggioranza pel ‘seggio presidon: 


ziale: alla Camera nella ventura sessione il 
signor Minghetti, 


Oredinmo (che il Ministero non intenda ab- 
bandonure per tale alto ufficio il Biancheri. 


Leggesi nella Libertà di Roma 

4 Il Ministero non lia preso ancora alcuia 
risoluzione defiitiva rispetto al progetto di 
leggo per le corporazioni religiose: la sola cosa 
‘lie può affermarsi è che al Ministero di gra- 
zia © giustizia si proseguono con molta. als- 











terdimri 











il-pascolo. 


torrenti dopo pioggio anche moderate. 

Pensiamoci e provvediamo, 
Il servizio forestale in mano al Ministero] 
‘agricoltara è costoro el è malamente fatto. 
Lai più strana ignoranza — e no potremmo] 


uddurre prove — e negligenza regnà negli a-| 
genti forestali. 


Bisogna che i boschi rientrino sotto la. sor-| 
veglianza delle Provincie. 

Bisogua che Provincie e Comuni abbiano! 
ritto di espropriare, per utilità. pubblica, 





di Cada. Tl manifesto invita il Governo 
a proteggere la patria e la soeletà, con 
tro l'una 6 gli altri. Dice che l'associa» 
zione farà guerra senza tregua ai prin- 
cipil sovversivi. 
Parigi, 9 novembre. 

Il Governo: prepara il bilancio. Credeat 
‘che il totalo delle spese, in seguito agli 
interessi dei nuovi debiti , ascenderà a 
2800 milioni. 

La Commissione permanente esaminerà. 
oggi la questione finanziaria. Credéai che 
non sarà necessario di aumentare la cir» 


‘rità gli studi a cui quel progetto dà luogo 


ed al valore dalle propriotà. appartenenti 
orporazioni religiose o ad alti enti 
tici, n 





nessuna grassazione, 


fabbrica, si aggiusta, si ristaura.. 
Era tempo 





Una delle dificoltà più notevoli è l'assoluta 
mancanza di dati statistici rispetto al numero 


scola» 


Ci scrivono da Roma! che da qualche temjo 
le condizioni della nibblica sicurezza colt sì 
sono di molto migliorate : non è più avvenuta 


Il lavoro d'altra. parte. ha preso finalmente 
tino slancio considerevole e da tutte parti si 


colazione della Banca avanti la riunione 
dell'Assemblea, 

La voce che la Banca abbia incomina 
ciato a vendere parte dell'incasso metal» 
lico, è considerata inesatta, 

Vienna, 9 novembre. 

I giornali ‘annunziano che Andrassy 
accettò Il portafoglio! degli esteri, 

La Nuova Stampa libera pubblica nu 
‘articolo in cui dice che la nomina di Ang 
rassy non significa alcun cambiamento 
nella politica estera inaugurata da Beust, 


Egli è impossibile che da Rome una buro- 
crazia. indolente possa — we anco il volesse 
provvedere alla custodia ed alla buona ammi 
‘nistrazione delle foreste site. nelle convalli 

della Sicilia, o fra le estreme punte delle Alpi. 

II decentramento in questa parte è ua ur- 
gente necessità, poîchò è solo da persone pra-| 
tiche delle località, ‘egli è solo. da, persone 

pirate! e spinte dalla evidenza del pericolo 
che si potrà ottenere lo zelo che è necessario 
per evitare i crescenti: mali che ci prepara il 
diboscamento dei monti. 

Tutta la rete di ispettori e di agenti che 
sî andassero ancora dalla capitale non avreb- 
bero che ad aumentare inutilmente le spese 
del bilancio senza utile risultato. 














Commo GrosxrPa gerente 
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